L'ANGOLO NON OTTUSO A NONE

Le origini dell'angolo non ottuso di via Roma 11 sono rifondarole fin dal 1990, quando cominciò l'avventura umana e politica di chi, opponendosi allo scioglimento del Pci, si proponeva di ristrutturare le due sinistre e poi di condizionare programmaticamente i governi di centrosinistra ogni volta in faticosa gestazione facendo pesare le rivendicazioni anticapitalistiche e antiliberiste delle sue ali radicali. Dopo vent'anni, il bilancio che si può fare è la conquista di un ministero, una Presidenza della Camera, la caduta di due governi di centrosinistra, la scomparsa dal Parlamento e una sequenza di fratture e scissioni per reagire alle quali si fanno appelli ricorrenti all'unità e alla visibilità del partito. Tutto rispettabile, ma tutto troppo poco se si riduce la politica ad un concorso di bellezza per la manutenzione e l'aggiornamento della propria immagine, come vuole il lascito berlusconianio largamente egemone.

I legami di partito per alcuni si indeboliscono, per altri si armano di orgoglio resistente. Un po' in tutti prende piede l'idea che la politica potrà ritrovare un suo senso e un suo futuro se si aprirà alla realizzazione di opere utili alla democratizzazione della vita quotidiana. E così continua l'impegno per l'annuale festainrosso (quest'anno il 5-6-7 luglio arriviamo alla 23° edizione), si organizzano corsi di italiano per stranieri, si lancia il microcredito a favore di lavoratori in gravi difficoltà causate dai licenziamenti, si costituiscono gruppi di acquisto equosolidale, si promuovono corsi di formazione e presentazione di libri. Pregevole il riciclaggio di tappi di sughero, per merito delle molte le bottiglie che circolano durante gli incontri. 

All'angolo non ottuso servono le disponibilità e contano sempre meno le contese tra partiti. Trovano sede nei suoi locali anche l'ANPI e il Comitato “Energia, Ambiente e Territorio” composto da uomini e donne di tutti i partiti (Lega compresa) ha condotto con successo una lotta contro una centrale a biomasse.  Niente di eccezionale. Lo scrutatore di Italo Calvino direbbe che “questo è solo un angolo dell'immenso mondo e le cose si decidono non diciamo altrove perchè altrove è dappertutto”.  

